
FAQ – Domande frequenti sulla Laurea Triennale in Lingue e letterature moderne 

 

 

Sedi del Corso, contatti e comunicazioni 

Qual è la sede del corso? Dove si svolgono le lezioni? La sede principale è in Piazza S. Alessandro 1, in pieno centro di Milano, ma le lezioni 
si svolgono anche in via Santa Sofia 9 (e occasionalmente in via Festa del Perdono 3). 
Le sedi distano circa 10 minuti a piedi tra di loro, e sono servite dalla metropolitana e 
da varie linee di superficie. 

Cos’è la community Whatsapp del Corso di Studi? 
Come posso farne parte? 

La community Whatsapp è amministrata dal Corso di Studio ed è la fonte più 
attendibile e puntuale per tutte le informazioni. Trovi il link per l’iscrizione nel sito del 
Corso di Studio. 

 

 

Test preliminare TOLC-SU 

Dove si sostiene il TOLC-SU? In Università oppure da casa online, prenotandosi a questa pagina per l’anno 
accademico di immatricolazione (https://ofaonline.unimi.it/). Il TOLC@casa può 
essere svolto ovunque, nelle date offerte dai vari Atenei, a prescindere dall’Università 
a cui ci si vuole iscrivere. Per esempio, il risultato del test sostenuto in presenza o da 
remoto a Perugia sarà comunque valido per Unimi. 

C’è la possibilità di sostenere il TOLC-SU in presenza 
quest’anno? 

Sì, come da indicazioni della pagina TOLC-SU (https://www.cisiaonline.it/tolc/tolc-
su/struttura-della-prova-e-sillabo). 

Il TOLC-SU da casa ha la stessa validità di quello in presenza? Sì. 

Quali sono i giorni in cui si può sostenere il TOLC-SU? Le date sono aggiornate in questa pagina per l’anno accademico di immatricolazione 
(https://lingue.cdl.unimi.it/it/iscriversi) 

Non sono riuscita  a sostenere il TOLC-SU in tempo e non 
riesco a iscrivermi dalla pagina online. Cosa posso fare? 

Purtroppo non vi sono soluzioni, non è possibile immatricolarsi al nostro corso di 
laurea senza il TOLC-SU. Per non perdere l’anno, si possono seguire i singoli corsi a 
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pagamento, come Corsi singoli, con alcune limitazioni 
(https://www.unimi.it/it/studiare/seguire-un-corso-singolo). Gli esami superati 
verranno poi riconosciuti nel piano di studi con l’immatricolazione all’anno 
accademico successivo. In questo caso, si suggerisce di iscriversi soltanto ai corsi del 
primo anno. 

Quante volte si può rifare il TOLC-SU? Quante volte si vuole, ma non più di una volta al mese (intesi come 30 giorni). 

Ma se io provo a sostenere il test, poi non sono obbligata a 
iscrivermi, giusto? 

No, il TOLC-SU è una prova preliminare che non vincola in nessun modo 
all’immatricolazione. 

Si possono fare più TOLC-SU in università diverse e poi 
scegliere? Si possono sostenere più test 
contemporaneamente? 

Il TOLC non è abbinato a una specifica Università, è nazionale. Può essere svolto nella 
modalità più comoda, da casa o in una sede universitaria prenotandosi a questa 
pagina: https://lingue.cdl.unimi.it/it/iscriversi. Non è possibile sostenere più test 
contemporaneamente, ma la prova può essere ripetuta qualora il risultato non fosse 
soddisfacente. 

C’è un numero di posti limitato in base al punteggio del 
TOLC-SU? 

No, il TOLC-SU non è legato a un accesso programmato al nostro corso, è solo una 
prova preliminare di autovalutazione che eventualmente determina degli obblighi di 
recupero (OFA) dopo l’immatricolazione. 

Quindi se prendo un insufficienza al TOLC-SU posso lo stesso 
immatricolarmi, giusto? 

Sì, un risultato sotto le soglie indicate dal bando determina solo l’attribuzione di un 
debito formativo (OFA) da colmare durante il primo anno di corso tramite un corso 
online in autoapprendimento fornito gratuitamente da Unimi 

Il criterio per poter scegliere inglese come una delle due 
lingue è solamente il risultato del punteggio del TOLC-SU? 

Sì. 

Se presento una certificazione di lingua inglese di livello C1, 
devo fare la parte di inglese nel TOLC? 

Sì, anche se in possesso di certificazioni di inglese, il TOLC-SU va sostenuto 
integralmente, compresa dunque la sezione di inglese. 

Se nella sezione di inglese del TOLC-SU non si ottengono 
almeno 25 punti su 30 non si può studiare la lingue inglese, è 
corretto? 

Non si può intraprendere subito la lingua inglese, ma vi è la possibilità di un test di 
recupero verso la fine del primo anno che permette, se superato, di sostenere gli 
esami di inglese già a partire dalla sessione estiva (maggio-luglio). Se non si supera il 
test di recupero, non si potrà passare alla lingua inglese 

La sezione di lingua inglese del test Tolc comprende sia 
grammatica che letteratura o solo una delle due? 

Non include domande su contenuti letterari o culturali 

Come consigliate di prepararsi per il TOLC-SU? Consigliamo di tenere attiva la lingua inglese a livello intermedio, di allenarsi con i 
quesiti di logica e di allenarsi nella concentrazione durante la lettura di un testo per la 
relativa comprensione 
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OFA 

Dove posso vedere se ho degli OFA da recuperare? Si riceve una mail sulla casella di posta di Unimi e compare una indicazione sul 
proprio profilo Unimia. 

Quando iniziano i corsi di recupero degli OFA? Si tratta di un corso online che apre ad ottobre e che si svolge in 
autoapprendimento. Viene data comunicazione direttamente dalle Segreterie 
Studenti con una mail specifica. 

Come si accede al corso online per recuperare gli OFA? Tramite il link indicato in questa pagina per l’anno accademico di immatricolazione 
(https://ofaonline.unimi.it/) 

 

 

Lingue ed esercitazioni 

Quali lingue si possono studiare? Due lingue a scelta tra francese, inglese, lingue scandinave, polacco, portoghese, 
russo, spagnolo e tedesco. Per scegliere inglese bisogna aver raggiunto il punteggio di 
soglia nella specifica sezione del TOLC-SU 

Quali sono le lingue che più consigliate di studiare? Le piú utili 
per futuri sbocchi professionali? 

Non vi è risposta a questa domanda, il consiglio è seguire la propria passione.  

Si può studiare una lingua partendo da zero, come principianti 
assoluti? 

Sì, tutte le lingue, ad eccezione dell’inglese, contemplano il livello di partenza A0 al 
primo anno. 

Si può dare anche l’esame di una terza lingua? Sì, puoi inserirlo nel piano di studio tra i crediti a scelta libera. Se sei interessato a 
lingua inglese, devi avere conseguito il punteggio di soglia del TOLC-SU; in alternativa, 
devi attendere l’esito di un test di recupero (che si svolge abitualmente a maggio). 

È possibile cambiare le lingue che ho scelto? Cosa devo fare? Sì, è possibile cambiare lingua durante l’anno, e non vi sono pratiche specifiche da 
fare. Prima contatta la referente per i cambi lingua (prof.ssa Elena Di Venosa) e poi 
potrai seguire i corsi della nuova lingua.  
Se vuoi passare a inglese, devi avere ottenuto il punteggio di soglia del TOLC-SU; in 
alternativa, devi attendere l’esito di un test di recupero (che si svolge abitualmente a 
maggio). 

https://ofaonline.unimi.it/


Che livello linguistico si consegue alla fine dei 3 anni? Alla fine 
del percorso si avrà una padronanza completa delle lingue? 
Anche di quelle iniziate a livello da zero? 

Per tutte le lingue, ipotizziamo un livello in uscita dalla triennale equivalente almeno a 
B2, ma in base al percorso personale dello studente può essere anche superato o 
potrebbe non essere raggiunto in modo del tutto sicuro. I corsi di laurea, ad ogni 
modo, non sono enti certificatori e non rilasciano certificati di livello. 

Cosa si intende per insegnamento della linguistica di una 
lingua nel corso monografico? 

I corsi di Lingua trattano temi di lingua e linguistica in termini teorici o di ricadute 
applicate (corso monografico); sono affiancati dalle esercitazioni che invece insegnano 
gli aspetti comunicativi scritti e orali della lingua. 

Cosa sono le esercitazioni? Le esercitazioni sono tenute da esercitatori madrelingua e sono dedicate 
all’apprendimento grammaticale e comunicativo della lingua; sono sempre abbinate 
al corso, che invece tratta temi più teorici di lingua e linguistica. Le esercitazioni, a 
seconda dei casi, prevedono spiegazioni frontali, esercizi, conversazione, lavori con i 
compagni, lettura e composizione scritta, comprensione scritta e orale. 

Gli esami orali delle lingue verranno svolti in lingua ? Tipicamente gli esami orali relativi alle esercitazioni avvengono in lingua proprio per 
comprovare la competenza comunicativa. 

Si può cambiare anno di esercitazione ? Come nel caso di 
certificazioni linguistiche oppure in cui si è madrelingua? 

Per gli studenti avanzati, in alcune lingue, è previsto un gruppo avanzato all’interno 
dell’annualità del corso. 

Le esercitazioni linguistiche appaiono nell’orario? Come faccio 
a sapere quando e dove sono? 

Sì, sono comprese nell’orario, con luogo e aula. 

Ho scelto francese ma non l’ho mai fatto, ho visto che il primo 
giorno ho una lezione di letteratura francese: come faccio? 

Puoi consultare il programma del corso e verificare se il docente svolgerà le lezioni in 
italiano o in lingua straniera. 

Durante l’immatricolazione non ho avuto la possibilità di 
selezionare come lingua straniera l’inglese poiché mancante. 
C’è un modo per risolvere questo problema? 

La mancata selezione può dipendere dal risultato insufficiente del TOLC-SU. Puoi 
decidere di seguire due lingue (rinunciando dunque a inglese), oppure seguire una 
sola lingua e sostenere un test di recupero a maggio per la lingua inglese. Se lo superi, 
potrai iniziare a sostenere gli esami di inglese nella sessione di maggio-luglio; se non 
lo superi non potrai procedere con la lingua inglese. 

Scegliamo noi studenti qual è la prima e la seconda lingua? Non vi è differenza fra prima e seconda lingua, sono equivalenti.  

Scegliere l’inglese obbliga a scegliere tra letteratura inglese e 
letteratura angloamericana? 

Sì, comporta scegliere una delle due e non altre. 

Per chi avesse già una certificazione in una lingua (che non sia 
inglese) esiste la possibilità di continuare con il proprio livello 
o bisogna per forza ricominciare dalle basi? 

Per tutte le lingue, la certificazione esenta dalla parte di esame di esercitazioni del 
primo anno con modalità proprie di ogni lingua (vedi: 
https://lingue.cdl.unimi.it/it/studiare/le-matricole) 
Per gli studenti avanzati, in alcune lingue, è previsto un gruppo avanzato all’interno 
dell’annualità del corso; non necessariamente il livello deve essere comprovato con 
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una certificazione, a seconda delle lingue possono usarsi altri criteri (autovalutazione, 
placement test, etc.).  

Per chi prosegue una lingua in cui possiede già un livello 
medio-alto, il corso parte comunque da un livello basico? 

Per gli studenti avanzati, in alcune lingue, è previsto un gruppo avanzato. 

Se studio inglese e tedesco nella triennale, posso cambiare 
almeno una lingua nella magistrale? 

L’accesso alla laurea magistrale del nostro Ateneo in Lingue e letterature per 
l’insegnamento, la critica e la traduzione prevede che la lingua o le due lingue scelte 
siano già stata studiate nel percorso triennale. Non è possibile iniziare alla Magistrale 
una lingua del tutto nuova, mai studiata prima, o nella quale non si siano accumulati 
crediti a sufficienza, secondo le norme indicate nel bando di ammissione. 

 

 

Mobilità all’estero 

Come funzionano gli scambi internazionali? Esiste la possibilità di effettuare soggiorni di studio o tirocini all’estero in sedi 
convenzionate, vedendosi riconoscere da Unimi gli esami sostenuti e i cfu acquisiti. 
Sono disponibili diversi programmi, consultabili alla pagina 
https://www.unimi.it/it/internazionale 

È facile partecipare a un’esperienza all’estero, ci sono tanti 
posti? Da cosa dipende l’ammissione? 

Partecipare ai programmi internazionali è semplice e possibile per tutti, ma è 
opportuno prendere parte agli incontri informativi organizzati dai referenti nel corso 
dell’anno accademico. In caso di impossibilità a partecipare è consigliabile contattare i 
docenti-tutor per mail https://lingue.cdl.unimi.it/it/studiare/studiare-allestero 

È consigliabile partecipare a un Erasmus? Partecipare al programma Erasmus+, a maggior ragione per uno studente di Lingue, è 
una opportunità formativa irripetibile e di grande valore. E’ possibile partecipare sia in 
Triennale che in Magistrale. 

Quanto tempo può durare un’esperienza all’estero? I soggiorni Erasmus+ Study hanno durata variabile, compresa generalmente tra i 5 e i 
10 mesi, a seconda della sede estera prescelta. I soggiorni Erasmus Traineeship da 2 a 
12 mesi. 

Per partecipare alle mobilità Erasmus bisogna avere una certa 
media? 

No, può partecipare chiunque sia iscritto a Unimi, abbia almeno un A2 nella lingua di 
lavoro e abbia acquisito almeno 9 cfu entro la chiusura del bando. Ai fini della 
graduatoria, invece, la media concorrerà al calcolo dell’indicatore Erasmus, un valore 
che tiene conto, oltre che della media, della carriera e dei CFU acquisiti. 

https://www.unimi.it/it/internazionale
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A quanto ammonta la borsa Erasmus? Le borse Erasmus+ si configurano esclusivamente come contributi a sostegno dei costi 
di mobilità supplementari, quali spese di viaggio e un più elevato costo della vita nel 
paese ospitante, e non sono intese a coprire l'intero costo del soggiorno di studio 
all'estero. L’importo mensile del contributo comunitario varia tra i 300 e i 350 euro e, 
in genere, è determinato a seconda del costo della vita del paese di destinazione. 
Unimi può aggiungere un ulteriore contributo, in base alla situazione reddituale. 

Vengono assegnate borse di studio per progetti come 
Erasmus, Alleanza 4EU+ ecc...? Se sì, come si possono 
ottenere? 

Sì, è tutto riportato nei testi dei bandi dei singoli programmi, alla pagina 
https://www.unimi.it/it/internazionale. 
 

Se si vince un Erasmus viene offerta una soluzione abitativa? Alcune università estere dispongono di studentati a un prezzo convenzionato. Occorre 
consultare le schede delle università per le quali si presenta la domanda 
https://lingue.cdl.unimi.it/it/studiare/studiare-allestero 

L'esperienza di tirocinio all'estero è in diretto contatto con gli 
studi fatti oppure è qualcosa di diverso dal corso di studio? 

Le attività da svolgere in Erasmus+ Traineeship vanno concordate con i Coordinatori 
Erasmus (referente per Lingue: Prof.ssa Mariacristina Cavecchi) di Dipartimento e 
definite nel Learning Agreement for Traineeship. 

 

È possibile svolgere l’Erasmus Traineeship ovunque? Le attività Erasmus Traineeship sono regolate da un apposito bando che esce due 
volte l’anno. Consultare la pagina https://www.unimi.it/it/internazionale/studiare-
allestero/tirocini-allestero/erasmus-traineeship-outgoing e contattare per ulteriori 
informazioni la docente-referente (Prof.ssa Mariacristina Cavecchi) 

Per gli studenti di russo, data la situazione politica attuale, è 
impossibile effettuare scambi all'estero? 

Al momento gli scambi con la Federazione Russa sono congelati per direttiva UE. Gli 
studenti di russo possono fare domanda per alcune sedi Erasmus, come Varsavia, 
Olomouc, Tartu, Riga.  Si invita a prendere contatto con le referenti Erasmus di 
Slavistica (Prof.sse Vassena e Paracchini). 

Quali costi si sostengono per svolgere l’Erasmus Extra EU? Per la frequenza dei corsi l’Università estera di accoglienza non richiede il pagamento 
delle tasse universitarie. Le spese di viaggio e soggiorno (vitto e alloggio, mezzi di 
trasporto locale, ecc.), per il visto e l’assicurazione sanitaria sono a carico dello 
studente, fatto salvo che gli studenti selezionati ricevono un contributo ministeriale 
per ogni mese di soggiorno trascorso presso l’Università ospitante, calcolato sulla 
base della loro situazione reddituale (ISEE), ed un supporto economico a copertura 
parziale delle spese di viaggio (massimale stabilito su base chilometrica del paese di 
destinazione). Gli importi vengono specificati nei bandi. 
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MyAriel 

Che cosa è e come si usa MyAriel? MyAriel è la piattaforma didattica che utilizzano i docenti per condividere materiali e 
informazioni sul proprio corso. Si accede con le credenziali Unimi dalla pagina 
https://myariel.unimi.it/ e si sceglie l’insegnamento di interesse. 

Dove posso cercare il materiale? Il materiale didattico che il docente eventualmente mette a disposizione si trova nel 
sito MyAriel del corso. I testi indicati in bibliografia per lo studio sono reperibili con le 
credenziali Unimi tramite il Servizio Bibliotecario di Ateneo 
(https://unimi.primo.exlibrisgroup.com/discovery/search?vid=39UMI_INST:VU1). Non 
ti affidare ad altre fonti (per es. gruppi informali o siti di documenti) perché sono 
illegali. 

Quando è disponibile la lista dei testi di studio? La bibliografia del corso di studio è disponibile prima dell’inizio del corso qui: 
https://www.unimi.it/it/corsi/insegnamenti-dei-corsi-di-laurea. Controlla anche se vi 
sono indicazioni ulteriori nel sito MyAriel dell’insegnamento. In ogni caso, non è 
necesario acquistare nulla prima dei corsi, la bibliografia accompagna lo studio  a casa 
(ad eccezione dell’eventuale manuale di lingua delle esercitazioni). 

Quando si aggiorneranno le piattaforme di MyAriel? Perché 
alcuni corsi sono ancora dell’anno scorso. 

In alcuni casi restano attive piattaforme di due o più anni accademici, per diverse 
coorti di studenti iscritti. Controlla sul programma d’esame la scadenza e fai 
riferimento alla piattaforma MyAriel che corresponde al programma in vigore. 

 

 

Orario delle lezioni 

Dove trovo gli orari delle lezioni?  Gli orari delle lezioni vengono pubblicati qui 
https://www.unimi.it/it/studiare/frequentare-un-corso-di-laurea/seguire-il-percorso-
di-studi/orari-delle-lezioni 
Gli orari e le aule definitivi solitamente escono circa una settimana prima dell’inizio 
delle lezioni, ma controlla sempre anche all’ultimo minuto perché possono essere 
necessari spostamenti di orario o aula per sanare una sovrapposizione. 
Gli orari escono separatamente per il primo e per il secondo semestre; se non trovi 
l’orario di un corso potrebbe non essere attivo o svolgersi in un altro semestre: 
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verificalo sulla pagina dei programmi di studio 
https://www.unimi.it/it/corsi/insegnamenti-dei-corsi-di-laurea 

Gli orari delle lezioni sono fissi o possono variare?  Ogni semestre viene pubblicato l’orario de corsi, ogni corso ha un orario fisso per 
tutto il semestre che occupa due o tre slot a settimana. In base ai corsi di tuo 
interesse, combinerai l’orario della tua settimana. 

Quando inizia il corso X? Primo o secondo semestre?  I corsi possono essere annuali o semestrali (sul primo oppure sul secondo semestre). 
Verificalo sulla pagina dei programmi di studio 
https://www.unimi.it/it/corsi/insegnamenti-dei-corsi-di-laurea 

Come posso fare se ho una sovrapposizione già il primo 
giorno di lezioni? 

Il nostro corso di studi, a causa della combinazione tra le lezioni e le esercitazioni delle 
varie lingue, non riesce sempre ad evitare sovrapposizioni di orario. Se, quando viene 
pubblicato l’orario noti una sovrapposizione, avvisa subito il docente e si cercherà di 
risolvere prima dell’inizio del corso. Nei casi di sovrapposizioni fra corsi di diversi anni, 
non è garantita la risoluzione. In tal caso, a volte i docenti forniscono supporto per 
recuperare le lezioni, in altri casi puoi sostenere l’esame come non frequentante o 
posticiparlo all’anno successivo. 

Come scelgo un corso? Mi presento a lezione e basta? Sì, ci si presenta a lezione. In alcuni casi i docenti segnano le presenze la prima 
settimana del corso, per avere una panoramica dei frequentanti, quindi è cortese se 
avvisi in caso di nuovo inserimento oppure di rinuncia al corso. 

Devo essere io a combinare le lezioni in modo che non si 
sovrappongano o qualcuno lo fa per me? 

La combinazione delle lezioni è conseguente ai corsi che vuoi seguire e si attiene agli 
orari stabiliti per ogni corso. Se si verificano sovrapposizioni non sanabili, puoi solo 
scegliere di dare l’esame come non frequentante o di posticipare il corso all’anno 
accademico successivo. 

Si deve andare tutti i giorni in università? Dipende dall’orario del semestre e da come andranno a combinarsi i corsi che hai 
scelto di seguire. Può capitare di avere lezione tutti i giorni, oppure solo in alcuni; può 
capitare che un giorno sia pieno, e che in altri vi siano solo 2 ore di lezione. 

È una sovrapposizione importante lingua X del primo anno e 
glottologia? Quale mi conviene frequentare nel caso? 

Il nostro corso di studi, a causa della combinazione tra le lezioni e le esercitazioni delle 
varie lingue, non riesce sempre ad evitare sovrapposizioni di orario. Se, quando viene 
pubblicato l’orario noti una sovrapposizione, avvisa subito il docente e i casi 
importanti vengono sempre sanati (a volte sono solo errori materiali).  

Le esercitazioni sono da aggiungere nell’orario?  Le esercitazioni compaiono in orario insieme alle lezioni, quindi nell’orario 
settimanale che combinerai avrai la compresenza di lezioni ed esercitazioni. 

https://www.unimi.it/it/corsi/insegnamenti-dei-corsi-di-laurea
https://www.unimi.it/it/corsi/insegnamenti-dei-corsi-di-laurea


Il gruppo di esercitazioni è in base al cognome? Per garantire che le esercitazioni linguistiche si svolgano in modo adeguato, formiamo 
gruppi di medie o piccole dimensioni. I gruppi sono formati in base all’iniziale del 
cognome, ma in alcuni casi in base al livello di lingua. 

Cosa significa nelle esercitazioni gruppo 1B, 1C oppure 2B, 2C 
e così via? 

Il numero fa riferimento all’anno (primo anno, secondo anno, etc.) mentre la lettera a 
un altro criterio (livello o gruppo di cognome). Se non specificato in MyAriel dal 
docente, puoi domandarglielo direttamente.  

 

 

Posta elettronica, credenziali e questioni amministrative 

Sono già immatricolata, ho ricevuto il numero di matricola ma 
non le credenziali (mail di ateneo), cosa devo fare? 

Nella propria mail personale, al momento dell'immatricolazione, dovresti aver 
ricevuto un file PDF con i tuoi dati; scorrendo il file fino in fondo dovresti trovare le 
credenziali. Il PDF è spesso lungo almeno 2 pagine, e nella prima compare la sezione 
"RICEVUTA DI IMMATRICOLAZIONE" (con foto, numero di matricola, e altri dati); 
seguono "DATI DI IMMATRICOLAZIONE" (con un PIN da tenere per sicurezza e da 
usare se si dimentica la password) e "CREDENZIALI DI ATENEO PER I SERVIZI ONLINE" 
(con la propria mail e password, da usare per Unimia, Outlook, MyAriel) 

Cosa fare se non si riesce ad accedere alla mail di ateneo? Prima di tutto bisogna considerare che le credenziali saranno attive dopo 48 ore dalla 
ricezione del pagamento della tassa di immatricolazione. Passate le 48 ore, bisogna 
contattare informastudenti (https://www.unimi.it/it/studiare/servizi-gli-
studenti/segreterie-informastudenti). 

La carta La Statale quando arriva? (Ho un sussidio e mi serve 
attivare la versione flash up) 

La carta arriva tra fine settembre, ottobre e novembre; se entro fine novembre non è 
arrivata, bisogna segnalarlo su Unimia tramite Informastudenti; loro sapranno cosa 
fare. L'attivazione della versione flash-up può essere fatta subito dopo aver ricevuto la 
carta; normalmente si attiva online e poi ci si reca in banca per completare 
l'attivazione e poter ricevere soldi direttamente sulla carta. Se i soldi (borsa di studio, 
borsa di merito, ecc.) vengono assegnati dall'università, è l'università stessa a 
riprovare il caricamento ogni mese; pertanto, se una persona si dimentica di attivare 
la carta, può farlo "in ritardo", e i soldi arriveranno regolarmente nel corso del mese 
successivo rispetto all'attivazione. 



Perché usando Outlook l’e-mail cambia e non posso tenere 
quella assegnata durante l’immatricolazione? 

La mail di Outlook è la tua mail universitaria. La mail che hai usato all'inizio è la tua 
mail privata. Avere una mail universitaria ufficiale consente di accedere a varie 
agevolazioni (https://www.unimi.it/it/studiare/servizi-gli-studenti/sconti-e-
promozioni) e di essere riconosciuti immediatamente come "studenti" dal sistema e 
dal personale di ateneo. Per comodità, alcuni studenti potrebbero trovare utile avere 
sul proprio smartphone due applicazioni, collegando un’applicazione alla propria mail 
privata e Outlook alla propria mail universitaria. 

 

 

Piano di studi 

Quanti esami ci sono all’anno? Il Manifesto degli Studi pubblicato sul sito del Corso di laurea illustra lo schema del 
tuo piano degli Studi, quindi gli esami previsti per ogni anno. Non è un numero 
vincolante, potrai sostenere gli esami con il tuo ritmo. 

Dato che è possibile scegliere tra letteratura inglese e 
angloamericana, lo studio dell'una preclude quello dell'altra? 

Sì, ma è possibile inserire nell’esame a scelta libera una annualità della letteratura che 
non si sceglie come triennale. 

Per gli esami a scelta quando si esprime la preferenza? È una scelta da fare all’atto della presentazione del Piano di studi, quindi al secondo 
anno 

In caso si volesse intraprendere un percorso legato 
all'insegnamento, che materie sarebbero contemplate? Si 
potrebbe scegliere anche letteratura italiana? 

Sì, si può studiare la Letteratura italiana che è fondamentale per la cultura di un 
docente, ma non necessario in termini di CFU per insegnare la lingua straniera.  
Lo sbocco professionale per l’insegnamento di una lingua straniera è da contemplare 
dopo la laurea magistrale, tuttavia nella laurea triennale già si accumula un buon 
numero di CFU in Lingua e Letteratura che serviranno per avere i requisiti disciplinari 
per insegnare.  

Lavoro in una scuola superiore e insegno inglese: posso farlo 
valere come stage e ottenere dei crediti? 

L’esperienza può essere convalidata come Ulteriori attività formative. In generale, si 
può chiedere il riconoscimento di attività lavorative o simili strettamente afferenti agli 
obiettivi formativi del Corso di Laurea e, nel caso, ottenere 3 crediti sostitutivi di un 
laboratorio (inviare il seguente modulo a Informastudenti 
https://www.unimi.it/sites/default/files/2021-
11/NUOVO%20Modulo%20riconoscimento%20cfu%20studi%20umanistici.pdf) 

 

https://www.unimi.it/sites/default/files/2021-11/NUOVO%20Modulo%20riconoscimento%20cfu%20studi%20umanistici.pdf
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Metodo di studio 

In cosa consistono i corsi di Glottologia e Filologia? La Glottologia studia il linguaggio verbale come facoltà della nostra specie e le lingue 
come prodotti concreti di questa facoltà. Spiega le proprietà universali che le lingue 
condividono in quanto lingue e attraverso cui si realizza la comunicazione (suoni, 
parole, frasi, significati) e come le lingue diano forma differente e specifica a queste 
strutture; spiega inoltre come le lingue mutino nel tempo e come possano variare 
nello spazio, nell'uso dei loro parlanti e in funzione dei fattori che li differenziano (età, 
sesso, istruzione, etc.) 
 
La Filologia studia i testi letterari delle diverse tradizioni linguistiche, ne ricostruisce la 
genesi e la storia a partire anche dall'analisi linguistica di quelli. 

Quando esce la lista dei libri di testo? La bibliografia del corso di studio è disponibile prima dell’inizio del corso qui 
https://www.unimi.it/it/corsi/insegnamenti-dei-corsi-di-laurea Controlla anche si vi 
sono indicazioni ulteriori nel sito MyAriel dell’insegnamento. In ogni caso, non è 
necesario acquistare nulla prima dei corsi, la bibliografia accompagna lo studio  a casa 
(ad eccezione dell’eventuale manuale di lingua delle esercitazioni). 

Come funzionano gli appelli degli esami? Gli appelli di esame sono distribuiti durante l’anno: 1 appello a settembre, 1 appello a 
dicembre, 2 appelli a gennaio-febbraio, 3 appelli a maggio-luglio. Tali appelli possono 
essere scritti oppure orali, a seconda della didattica del docente. A questi appelli, si 
aggiungono tre momenti annuali (settembre, gennaio e maggio) in cui si svolgono le 
prove scritte di lingua, prove interne che sono generalmente propedeutiche agli esami 
di Lingua. 
L’iscrizione all’esame va fatta tramite Unimia entro un limite di tempo prestabilito; se 
non vedi gli appelli di tuo interesse, significa che devono ancora essere aperti dal 
sistema (in genere le iscrizioni si aprono circa due mesi prima di ogni appello). 

Gli esami di lingua sono parziali? Tutti i corsi, a seconda della didattica del docente, possono prevedere delle prove 
intermedie durante le lezioni per verificare il raggiungimento degli obiettivi didattici. 
Generalmente sono prove per gli studenti frequentanti, che vengono poi tenute in 
conto in sede di esame finale. 

Studio e lavoro, le mie esercitazioni coincidono con i miei 
turni lavorativi, come posso risolvere questo problema? 

Non vi è una soluzione generale e puoi valutare se iscriverti part time all’Università 
https://www.unimi.it/it/studiare/frequentare-un-corso-di-laurea/come-e-quanto-
pagare/iscrizioni-tempo-parziale. In ogni caso, la frequenza delle lezioni e delle 

https://www.unimi.it/it/corsi/insegnamenti-dei-corsi-di-laurea
https://www.unimi.it/it/studiare/frequentare-un-corso-di-laurea/come-e-quanto-pagare/iscrizioni-tempo-parziale
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esercitazioni non è obbligatoria e puoi sostenere gli esami come non frequentante; 
tuttavia, se devi apprendere la lingua le esercitazioni sono il principale strumento che 
offriamo. 

Durante le lezioni di letteratura X, avremo più docenti, in base 
all’argomento? 

In generale, in tutti i corsi, è possibile che parti del corso siano tenute da docenti 
diversi, oppure che il docente titolare inviti occasionalmente degli esperti esterni. 
Ogni corso di letteratura ha comunque un referente principale, indicato nel 
programma. 

Le spiegazioni sono in italiano oppure in lingua? Dipende dal corso, è una opzione definita dal docente e indicata nel programma del 
corso. 

Le letterature delle due lingue scelte si studiano in lingua o in 
italiano?  

Dipende dal corso, è una opzione definita dal docente e indicata nel programma del 
corso. 

Gli esami di letteratura si possono dare in lingua o in italiano a 
scelta dello studente?   

Dipende dal corso, è una opzione definita dal docente e indicata nel programma del 
corso. 

Quali sono le maggiori complessità del russo? Alcune difficoltà potrebbero essere riscontrate rispetto all’acquisizione di qualche 
specifico tema grammaticale. Si tratta, tuttavia, di argomenti ai quali viene dedicato 
ampio spazio durante i corsi e che vengono continuamente ripresi anche nell’ambito 
delle esercitazioni pratiche. Lo studente viene accompagnato nel loro studio. 

Per il russo c’è una preparazione per una eventuale 
certificazione? 

Durante le lezioni e le esercitazioni di tutto il percorso di studi si presta attenzione e si 
sviluppano tutte e cinque le abilità che vengono testate in fase di certificazione 
(lettura e comprensione, lessico e grammatica, ascolto, produzione scritta autonoma, 
produzione orale autonoma).  

Il russo o le lingue scandinave prevedono un approccio molto 
diverso dalle lingue che si studiano alle superiori? 

L'insegnamento delle lingue scandinave dà ampio spazio all'interazione e alla 
comunicazione. Non presentano grosse difficoltà a livello grammaticale. Sono 
intercomprensibili tra loro, quindi lavoriamo anche sulla capacità di interagire con i 
parlanti di tutte e tre le lingue, pur studiandone una sola. 
Rispetto al russo, l’insegnamento avviene sempre in dialogo con lo studente. Anche 
nella fase di spiegazione grammaticale, gli studenti vengono costantemente coinvolti 
in una partecipazione attiva alle lezioni. Particolare attenzione viene data allo sviluppo 
lessicale, alla comunicazione e allo sviluppo della capacità di muoversi 
autonomamente nei testi. 

Vengono assegnati lavori da svolgere a casa (compiti, esercizi, 
presentazioni…)? 

Sì, le lezioni si accompagnano allo studio individuale, che spesso si configura come 
esercizi di lingua, lettura di testi, stesura di brevi tesine o preparazione di 
presentazioni (singole o in gruppo). 



Durante le esercitazioni si riesce a parlare o per via del grande 
numero di studenti si parla poco? 

Abbiamo cura di suddividere le esercitazioni in gruppi per favorire una numerosità 
adeguata alla partecipazione di tutti; a volte a inizio anno i gruppi sono completi, ma 
dopo le prime settimane si stabilizzano. 

I corsi di letteratura vengono affrontati in base ad un 
argomento comune? (Esempio: l’industria vista in lett. inglese 
e francese) 

In genere no fra lingue diverse, perché le tematiche di corsi esprimono le tematiche di 
ricerca di un docente; fra le diverse annualità della letteratura di un’area linguistica, 
invece, vi è un sviluppo coerente dal primo al terzo anno (e non necessariamente 
secondo un criterio cronologico). 

Cosa si fa nei laboratori? I Laboratori prevedono in genere la frequenza di 20 ore in classe, alcune attività 
autonome e una prova finale. Non hanno voto, ma solo approvazione (superamento). 
Per avere un’idea dei vari laboratori offerti, consultare la pagina 
https://lingue.cdl.unimi.it/it/insegnamenti/laboratori  

Come funzionano gli esami per una persona dislessica? Gli studenti con certificazione di dislessia possono rivolgersi all’Ufficio apposito 
(https://www.unimi.it/it/studiare/servizi-gli-studenti/servizi-studenti-con-dsa) per 
concordare le misure di cui vorranno avvalersi. Avranno quindi un attestato 
dell’Ufficio da esibire ai docenti almeno 10 giorni prima di un appello d’esame, senza 
dover quindi condividere con il docente la propria documentazione. In sede di esame, 
potrà avvalersi delle misure richieste, tipicamente tempo aggiuntivo e mappe 
concettuali. 

Mediamente, quanti esami si danno in una sessione? Nelle sessioni invernali ed estiva (le più ampie, di circa due mesi) si sostengono 
generalmente 2 o 3 esami, circa. In realtà è una questione molto individuale, ognuno 
procede al suo ritmo. 

La letteratura italiana viene portata avanti attraverso studi 
anche trasversali di confronto o viene lasciata da parte? 

La letteratura italiana è presente nel Corso di Laurea, con un esame obbligatorio al 
primo anno, e la scelta di alcuni insegnamenti negli anni successivi. Tra questi, vi è un 
insegnamento di Letterature comparate, che offre percorsi trasversali sulle letterature 
di varie aree linguistiche. 

Gli esami sono orali o scritti? Sul totale degli esami, più o 
meno quanti sono scritti e quanti orali? 

Gli appelli di esame sono distribuiti durante l’anno in 1 appello a settembre, 1 appello 
a dicembre, 2 appelli a gennaio-febbraio, 3 appelli a maggio-luglio. Tali appelli 
possono essere scritti oppure orali, a seconda della didattica del docente, ma in 
generale prevale la modalità orale. A questi appelli, si aggiungono tre momenti 
annuali (settembre, gennaio e maggio) in cui si svolgono le prove scritte di lingua, 
prove interne che sono generalmente propedeutiche agli esami di Lingua. 

Complessivamente ci si concentra di più sullo studio della 
lingua o della letteratura? 

Può dipendere dalle scelte dello studente: a parte le tre annualità delle lingue e le tre 
annualità della relativa letteratura, che sono obbligatorie, lo studente può scegliere 

https://lingue.cdl.unimi.it/it/insegnamenti/laboratori
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altri insegnamenti più di area letteraria o più di area linguistica, in base alle sue 
preferenze. 

Se il voto di un esame al primo tentativo è insufficiente, farà 
lo stesso media per il voto di laurea finale? 

No, nel caso non superi un esame oppure ottenga una valutazione che ritiene non 
soddisfacente, lo studente può rifiutare il voto e presentarsi a un appello successivo; il 
rifiuto non ha conseguenze sulla carriera dello studente. 

In una sessione di esame posso non sostenere nessun esame? Sì, non vi è in numero minimo o massimo di esami da sostenere nelle sessioni 

In base a quali criteri di valutazione viene attribuito il voto alla 
fine di un esame? 

Per le esercitazioni, la valutazione tiene in conto gli elementi della competenza 
comunicativa generale dello studente secondo i parametri del Quadro comune di 
riferimento europeo dell’anno di corso (qui in forma sintetica: 
https://europass.europa.eu/it/common-european-framework-reference-language-
skills).  
Per le altre discipline, in linea di massima, si valuta al primo anno e secondo anno la 
conoscenza e la comprensione, con il supporto di libri di testo avanzati, di alcuni temi 
di rilievo nel proprio campo di studio, e al terzo anno la capacità di elaborarli in 
processi argomentativi. Molto importante è poi l’impiego della terminologia propria di 
ogni disciplina.  

Qual’è il metodo di studio più consigliato per l’università? I nostri studenti senior consigliano: pianificare il tempo, mantenere un equilibrio fra 
studio ed esperienza (per es. non rinunciare a una mobilità internazionale per timore 
di “restare indietro” con gli esami), dialogare con i docenti e avvalersi delle fonti 
dirette (per es. per materiali di studio e programmi di esame) e di evitare di affidarsi al 
“passaparola”. 

Si ha diritto ad un tutor per la stesura della tesina? No, non ve ne è bisogno; giunti al terzo anno si è in possesso delle competenze per 
procedere in autonomia. 

Si riesce a gestire bene il tempo per lo studio e un lavoro? Molto nostri studenti ci riescono, anche eventualmente scegliendo l’iscrizione a 
tempo parziale (https://www.unimi.it/it/studiare/frequentare-un-corso-di-
laurea/come-e-quanto-pagare/iscrizioni-tempo-parziale) 

Se ho una certificazione di lingua (FIRST, DELE, DELF, ...) posso 
non frequentare le esercitazioni? 

In generale, non è obbligatorio frequentare le esercitazioni per sostenere le relative 
prove, ma la frequenza è sempre molto consigliata. Per tutte le lingue, la 
certificazione esenta dalle prove di esame di esercitazioni del solo primo anno, con 
modalità proprie per ogni lingua (vedi: https://lingue.cdl.unimi.it/it/studiare/le-
matricole) 
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Se ho una certificazione linguistica, a chi la devo mandare? Ogni lingua stabilisce le modalità per far valere le esercitazioni (vedi: 
https://lingue.cdl.unimi.it/it/studiare/le-matricole) 

Se avessi una certificazione di lingua inglese (come FIRST, CAE, 
IELTS...), potrei evitare di studiare inglese e occuparmi di 
un’altra lingua? E come la potrei integrare (se si può)? 

Non è possibile usare una certificazione come sostitutiva di un percorso completo di 
una lingua. In questo caso, l’inglese potrebbe essere inserito come terza lingua nella 
scelta libera facendo valere la certificazione (che esenta solo dalla parte di 
esercitazioni). Le lingue del percorso di laurea saranno però le altre due scelte.  

 

 

Orientamento e prospettive dopo la Laurea 

Se dopo il primo anno ci si rende conto di non voler 
continuare con il corso di laurea in Lingue, è possibile 
cambiare corso o Facoltà ed eventualmente tener buoni 
alcuni degli esami sostenuti? 

Sì, è possibile, ma gli esami convalidabili dipendono dalle regole e dai requisiti di 
ammissione del nuovo corso scelto. 

Quali sono le caratteristiche del Corso di Mediazione 
linguistica? 

Il corso di Mediazione linguistica afferisce a una classe di laurea diversa dal corso di 
laurea in Lingue, quindi ha sbocchi professionali differenti e prevede lo studio di 
discipline dell’area socio-giuridica che non sono contemplate a Lingue. Inoltre, si 
studiano le culture straniere, e non le letterature. Infine, i due corsi di laurea non 
offrono le stesse identiche lingue. 

Quali sono le differenze rispetto al corso di laurea in 
Lettere? 

Lingue è un corso della Facoltà di Studi Umanistici, per cui condivide con Lettere 
discipline di base come storia, letteratura italiana, glottologia e linguistica. A parte 
questo, la declinazione letteraria, a Lingue, avviene nelle letterature che sono 
espressione delle due lingue straniere scelte.  

Quali magistrali si possono seguire dopo la laurea triennale 
in Lingue? Per esempio, è possibile proseguire con 
Mediazione, o Relazioni internazionali, oppure Storia 
dell’arte, o Editoria, culture della comunicazione e della 
moda? 

Dipende dai requisiti di ammissione del corso magistrale prescelto. È sempre 
consigliabile informarsi per tempo e controllare con attenzione quali sono i criteri di 
ammissione indicati dalla Magistrale che vi interessa (crediti minimi in certe discipline, 
per esempio; eventuali prove o colloqui di ammissione; voto minimo di laurea; …) 

Quali sono gli sbocchi lavorativi principali di questo corso? E 
quali sono le differenze rispetto a Mediazione linguistica? 

Nei Manifesti degli Studi dei due corsi di studio sono indicati gli sbocchi previsti per le 
due classi di laurea; tuttavia si tratta di opzioni predefinite che spesso vengono 

https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Flingue.cdl.unimi.it%2Fit%2Fstudiare%2Fle-matricole&data=05%7C02%7Celena.landone%40unimi.it%7C781663813cef4ef02a6d08dd5bbb0870%7C13b55eef70184674a3d7cc0db06d545c%7C0%7C0%7C638767581049290991%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=6NJB%2BwXykv%2BjJSlfFyAmx8Z%2BFMkQy0aFFOrgfZFDMq8%3D&reserved=0


superate dal dinamismo dell’offerta lavorativa attuale. Sono dunque possibili diversi 
sbocchi professionali non ancora rubricati come tali. 

Si può pensare a un percorso lavorativo nell'editoria e/o 
giornalismo dopo questo percorso di studi? 

Sì, è uno dei nostri sbocchi professionali di ambito internazionale, soprattutto 
completando il percorso triennale con il percorso magistrale 

I professori vi aiutano ad indirizzarvi verso una professione 
dopo la laurea? 

No, è un percorso individuale lasciato all’intraprendenza dello studente. Tuttavia, il 
corso di laurea e il COSP propongono incontri informativi e tirocini in Italia e 
all’estero, durante gli studi e dopo la laurea, che possono aiutare lo studente a 
orientarsi e a svolgere le prime esperienze lavorative.  

 


